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Quali le risposte del governo al dramma casa? 

In fila con la speranza 
di vincere la legge-lotteria 

Cercare una casa, riuscire 
a districarsi tra le decine 
di leggi, di decreti che re­
golamentano i numerosi 
piani che sono stati ap­
prontati in questi anni può 
essere anche un sistema 
per riuscire a dare un esa­
me di diritto. 

Marco, 25 anni, studente 
In legge da due anni sta 
cercando una casa per spo­
sarsi ed ha dato fondo a 
tutte le sue conoscenze in 
materia legislativa. 

Lo incontriamo mentre 
presenta In comune la do-
manda per ottenere il mu­
tuo prima casa. 

«Spulciando prima il pia­
no decennale della casa, 
poi l'equo canone, ora que­
sta nuova legge sui mutui 
— dice — ho finito per 
dare un esame di diritto 
urbanistico. Non è poco, ma 
purtroppo non è servito a 
farmi trovare una casa. 
Ora presento anche questa 
domanda ma non ci spero 
molto». Assieme a Marco 
in fila ci sono una decina 
di persone con i fogli in 
mano, che tentano anche 
questa carta. 

« Anch'io — interviene 
Giovanna, una giovane in­
fermiera di Careggi — pre­
sento la domanda per ave­
re il mutuo. Vorrei com­
prarmi una casa per spo­
sarmi, ma sono quasi si­
cura che verrò esclusa. 
Questo tipo di interventi 
favorisce solo chi ha già 
un po' di soldi da parte o 
può far ricorso all'aiuto di 
genitori o parenti. Sperare 
di comprare una casa con 
30 milioni è pura illusione. 
Io per poter avere i requi­
siti per partecipare a que-

Le speranze e 
le attese di chi 
fa la fila per 
il « mutuo » 
prima casa 
Le norme 

governative 
finiscono per 

aumentare 
il malumore 
dei cittadini 
Le risposte 

positive della 
Regione Toscana 

sta corsa' ho dovuto 
prendere la residenza da 
una mia amica, anche se 
continuo a vivere con i 
miei genitori. Per aver un 
mutuo al tasso del 4.5% si 
chiede un reddito familia­
re inferiore ai 7 milioni e 
200 mila lire, ma se una fa­
miglia guadagna una cifra 

simile all'anno come fa a 
porsi il problema di paga­
re tutti i mesi 190-200 mila 
lire di mutuo? Poi con co­
sa mangia? » 

« Sono le solite leggi al­
l'italiana — interviene un 
operaio della Galileo — o 
ti arrangi da solo o non 
riuscirai mai ad avere una 
casa. Io i requisiti li ho 
tutti . I lavoratori dipenden­
ti non evadono il fisco. Se 
avrò la fortuna di avere 
questo mutuo per compra­
re la casa in cui sono in 
affitto per pagarlo poi do­
vrò chiedere aiuto ai suo­
ceri ». Questa legge sui mu­
tui ha comunque suscitato. 
come del resto era prevedi­
bile vista la drammaticità 

a cui è arrivato il proble­
ma della casa, molte aspet­
tative tra la gente. In To­
scana si prevede che saran­
no circa 40-45 mila le do­
mande che verranno pre­
sentate ai comuni, però 
solo tremila al massimo 
potranno essere soddisfat­
te. Gli stanziamenti riser­
vati dal governo alla To­
scana riescono a coprire 
solo questa minima parte. 

« E' ovvio quindi — af­
ferma il compagno Mauro 
Ribelli, presidente della se­
sta commissione del consi­
glio regionale alla quale 
sono affidati i problemi re­
lativi alla casa ed all'as­
setto urbanistico — che 
questo tipo di leggi, finisce 

per aumentare il malumore 
ed il malcontento t ra l cit­
tadini, che poi si riverserà 
sugli enti locali, che nel 
meccanismo preparato dal 
governo non sono che dei 
semplici passacarte. Il pro­
blema della casa non si 
può risolvere con leggi-lot­
teria. Se effettivamente si 
vuole aiutare chi ha un mì­
nimo di risparmi da inve­
stire nella casa si deve dare 
la garanzia del mutuo». 

La proposta avanzata dal 
partito comunista sul ri­
sparmio-casa si muove in 
questo senso. Il cittadino che 
non è proprietario di un 
alloggio nel comune di re­
sidenza o in quello dove 
svolge il suo lavoro e che 

è disponibile ad Investire 1 
propri risparmi per acqui­
stare una casa può aprire 
un conto corrente presso 
una banca o una coopera­
tiva. Al termine del piano 
di risparmio per questo 
cittadino il mutuo a tassi 
agevolati è garantito, sen­
za dover sottostare a ma­
novre clientelari. « Ma il 
fatto più grave — continua 
Mauro Ribelli — è che que­
sta legge sul mutuo prima 
casa non favorisce la co­
struzione di nuovi alloggi, 
ma in pratica permette solo 
l'acquisto di quelli esisten­
ti. Contemporaneamente il 
governo non rifìnanzia il 
piano decennale della casa. 
Ancora una volta il gover­

no e le forze conservatrici 
tentano di affossare l'uni­
ca legge che negli ultimi 
anni è stata in grado di 
creare i presupposti per 
una corretta programma­
zione nel settore della ca­
sa, attribuendo a regione 
ed enti locali il loro giusto 
ruolo ». 

Il piano decennale in To­
scana ha già messo le gam­
be da diverso tempo e prò-

. prio in questi giorni stan­
no iniziando i lavori in 
vari cantieri sparsi su tut-
tutto il territorio. Comples­
sivamente entro il prossimo 
giugno si apriranno i can­
tieri per .la costruzione di 
2170 alloggi per quanto ri­
guarda gli interventi di edi­
lizia sovvenzionata, mentre 
altri 6150 appartamenti 
stanno nascendo nell'ambi­
to delle iniziative di edili­
zia convenzionato. 

« A questo proposito è op­
portuno ricordare — prose­
gue il presidente della se­
sta commissione regionale 
— che la regione Toscana 
ha provveduto ad innalza­
re li tetto del mutuo con­
cesso per i beneficiari de­
gli interventi previsti dal 
piano decennale della casa. 
innalzando il limite da 24 
a 30 milioni di lire, onde 
venire incontro alle esigen­
ze degli operatori economi­
ci, che hanno visto lievita­
re in maniera considerevo­
le ì prezzi dei 'mater ia l i 
edili, e dei cittadini che do­
vranno acquistare questi 
alloggi. Ma ancora una vol­
ta il governo per autoriz­
zare queste spese ha prete­
so che questi fondi fosse­
ro tolti dagli stanziamenti 
previsti per il secondo bien­
nio del piano. 

Da qui la necessità di 
rifinanziare il piano de­
cennale se concretamente 
si vuole risolvere il proble-
ma della casa e non veder 
svilire il lavoro finora im­
postato dalla regione 

Piero Benassai 

Nello stabilimento di Fornacette 

Trattative bloccate 
alla Asso-Werke: 

sciopero ed assemblea 
La direzione voleva registrare la seduta 

della trattativa per la vertenza aziendale 

Conferenza stampa del sindaco Finetti sullo sviluppo urbanistico 

Grosseto è una delle ^|tt&i 
europee che hanno più vér^ 

L'amministrazione di sinistra ha mirato ad una crescita armonica e programmata - Restano aperti 
dei. problemi ma spesso per responsabilità governative.- Un questionario sul centro storico 

PONTEDERA — All'Asso 
Werke di Fornacette sciope­
ro e assemblea. Niente di 
fatto nell'incontro che doveva 
aprire le trattative della ver­
tenza aziendale dello stabili­
mento metalmeccanico dell' 
area di Pontedera che occu­
pa oltre 750 lavoratori. La riu­
nione è stata subito sospesa 
perché l'azienda pretendeva di 
registrare l'andamento delle 
discussioni. Per protesta con­
tro questo atteggiamento i la­
voratori hanno effettuato un" 
ora di sciopero e tenuta un* 
assemblea nel corso della qua­
le il consiglio di fabbrica ha 
informato perché aveva abban­
donato la seduta, condannan­
do • l'atteggiamento dell'azien­
da e decidendo di continuare 
l'agitazione con il blocco del 
lavoro straordinario fino a 
quando le trattative non sa­
ranno riprese. 

Sulla vicenda il consiglio di 
fabbrica e la Federazione La­
voratori Metalmeccanici han­
no diffuso un duro comunicato 
con il quale ravvisano nell* 
atteggiamento dell'azienda la 
voln-tà di non scendere a 
trattare sui problemi posti dal­
la piattaforma aziendale, non 

dando cosi risposte adeguate 
ai problemi di fondo sulla po­
litica dell'Asso Werke che i 
sindacati con la piattaforma . 
avevano posto. « Il consiglio di 
fabbrica — afferma ' il co­
municato — e la federa­
zione lavoratori metalmec­
canici non hanno da na­
scondere niente, né hanno 
tanto meno bisognò di regi­
strazioni su nastro per rispet­
tare gli accordi che sì sotto­
scrivono: se mai è l'azienda 
che dovrebbe rivedere diverse 
posizioni che anche ultima­
mente ha assunto nei riguar­
di del sindacato e dei lavora­
tori >. 

La Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici e il consiglio 
di fabbrica, nel ribadire la 
propria disponibilità a ripren­
dere il confronto di merito sui 
problemi posti dalla piatta­
forma • aziendale, hanno invi­
tato l'azienda a recedere da 
posizioni che nulla hanno a 
che fare con corrette relazio­
ni industriali alimentando un 
clima di tensione all'interno 
della fabbrica che deteriora i 
rapporti fra le parti e non per­
mette uno svolgimento serio e 
positivo della trattativa. 

I comunisti a Livorno rilanciano con forza la maggioranza di sinistra 

Cosi questa DC non c'è possibilità d'intesa 
LIVORNO — I comunisti a-
vevano ragione. Avevano pro­
nosticato che le altre forze 
politiche livornesi si sarebero 
presentate agli elettori chie­
dendo la firma di una cam-
5iale in bianco. E così è sta­
to. 

Siamo ormai prossimi alla 
dirittura d'arrivo. Tutti 1 par­
titi (o quasi) hanno elabora­
to i loro programmi (o qua­
si). Per fare il punto della 
situazione sul dibattito in 
corso a livello locale, il se­
gretario della federazione 
comunista livornese Luciano 
Bussotti, insieme a Landi. 
Benvenuti e Giusti, ha invita­
to i giornalisti ad una confe­
renza stampa- Livorno, le ul­
time battute di questa cam­
pagna elettorale poco vivace 
e freddina come la stagione, 
1 rapporti di forza, ciò che 1 
partiti possono — effettiva­
mente — garantire alU città. 
Questi 1 temi. Affrontati sin­
teticamente. ma con molta 
schiettezza e chiarezza. 

Prima di tutto il rapporto 
con l compagni socialisti. 
Bussotti ha ricordato che e-
slstono molti punti di con­
vergenza t ra il programma 
dei comunisti e quello pre­

sentato dal PSI locale. «E-
sistono le condizioni e le basi 
programmatiche di un accor­
do per il quinquennio 80-85. 
Noi lavoreremo in questa di­
rezione e per la ricomposi­
zione in tut ta la provìncia di 
giunte di sinistra. Giunte che 
saranno aperte anche al 
contributo delle forze lai­
che». 

« Esclusivamente laiche » 
ha sottolineato il segretario 
del PCI livornese. Contrappo­
sizione netta, invece, nel 
confroti della DC. o meglio 
di «questa» Democrazia cri­
st iana: non solo per la bru­
sca sterzata a destra imposta 
a livello nazionale dal 
preambolo e condivisa dalla 
DC del segretario provinciale 
Semama, ma anche in rap­
porto a specificità loca IL E la 
DC. a Livorno, si è distinta 
per una gretta « mentalità da 
villaggio», e per l'incapacità 
di rispettare gli accordi. Co­
me è successo per quelli sot­
toscritti a livello provinciale, 
negli enti locali minori, ri­
guardo alla questione della 
sanità e degli ospedali. 

I comunisti invece, ' in 
attesti anni, con le giunte di 
sinistra, hanno compiuto lo 

sforzo dì governare in modo 
nuovo: « tutti i cittadini sono 
stati garantiti, non solo gli j 
elettori del PCI o del PSI. 

A questo proposito il com­
pagno Bussotti ha contestato 
un giudizio di fondo espresso 
dal PSI secondo il quale i 
«comunisti gestiscono il po­
tere locale in modo consocia­
tivo ». « Non è vero, e lo pos­
siamo dimostrare». 

Tra gli esempi Bussotti ha 
citato quello drammatico del 
terrorismo. Anche a Livorno 
esistono gruppetti organizza­
ti. Ci sono stati at tentati ed 
anche arresti. Basta ricorda­
re quelli di Battaglini. Soli­
mano. Giorgi, registrati nei 
primi mesi dell'80. «Perchè 
queste forze, a parte alcuni 
episodi marginali, non hanno 
operato direttamente in città? 
Io credo che non lo hanno 
fatto perchè qui si sentono 
completamente isolati. Se il 
tentato sequestro Neri falli. 
fu soprattutto per il tempe­
stivo intervento del cittadini. 
E questo atteggiamento. 
questa mobilitazione, pur­
troppo non sono radicati o-
vunque ma sono 11 frutto di 
una maturazione della co­
scienza civile che ì comunisti. 

con il governo trentennale 
dalla città, hanno • sempre 
cercato di favorire ». 

Dove è allora quel modo di 
governare « consociativo »? 
Forse va riferito alla gestione 
della Cassa di Risparmio o 
alla partita dell'Euroterminal. 
o alla lista dell'Elba, e a tut­
ti quei casi in cui il PCI h a 
garantito la parità di presen­
za di tutte le forze politi­
che con il pieno rispetto di 
quelle minori? 

A questo punto risulta In­
comprensibile l'atteggiamento 
di quel partiti minori come il 
PSDI-e il PRI che si sono 
coalizzati con la DC per 
chiedere agli elettori di ri­
durre l consensi del PCI al 
di sotto del 50 per cento. Il 
partito comunista in questi 
anni ha garantito la stabilità 
di governo ed ha manifestato 
una concezione nuova dello 
stato e del modo di governa­
re. Mantenere 1 consensi al 
di sopra del 50 per cento 
significa garantire alla città 
stabilità, onestà, prospettive 
di sviluppo. 

« Per questi motivi. — ha 
aggiunto Bussotti — chiedia­
mo il voto «1 PCI. E lo chie­
diamo anche ai cattolici, agli 

stessi democristiani (ricor­
dando loro che è in ballo il 
governo della cit tà e non il 
parlamento) ed a quella fa­
scia di elettori che nel 79 si 
sono astenuti o hanno votato 
per il partito radicale e che 
oggi non possono più per­
mettersi di restare ai bordi 
della s t rada». 

« D'altra parte — si è 
chiesto Bussotti — per chi si 
potrebbe votare? Per il PSDI 
che non h a un programma; 
per il PRI che avanza alcune 
proposte concrete ma che 
manca di un progetto com­
plessivo; per la DC conser­
vatrice e reazionaria, che 
cambia si, ma con la testa 
all'indietro, per questa DC 
contestata anche dai cattolici 
dai democristiani e In parti-
colare dai giovani che nel re­
cente ' congresso provinciale 
di Livorno si sono attestati 
sulla linea Moro-Zaccagnini? » 
E* vero che l'indicazione e-
mersa dal PSI sembra quella 
di riconfermare le giunte di 
sinistra, ma una vera garan­
zia viene soprattutto da un 
forte PCI. 

Stefani! Fraddinni 

GROSSETO — La vera con­
dizione dello sviluppo armo­
nico e programmato delle ri­
sorse naturali va ricercata 
nella stabilità politica e nel­
la saldezza unitaria che ha 
caratterizzato il lavoro del 
PCI e del PSI alla direzione 
amministrativa. -

Con questo «preambolo» pò-. 
litico il sindaco e assessore 
all'urbanistica, di Grosseto 
Giovanni Finetti, ha introdot­
to la conferenza stampa. r 
ultima delle 9 promosse dal­
la giunta per rendere conto 
alla cittadinanza - del lavoro 
svolto, dei problemi affronta­
ti e da risolvere nel corso di 
una legislatura t ra le più 'dif­
ficili e appassionanti per l'in­
trecciarsi di elementi emer­
genti, inimmaginabili fino a 
poco tempo fa. Nel campo ur­
banistico, l 'amministrazione 
comunale ha proseguito nella 
linea dell'uso del territorio ' 
in maniera armonica e equi­
librata. -

« Soprattutto nel campo 
delle infrastrutture, (vertenza 
Aurelia. autostrada, metano 
ed aereostazione) non si è riu­
sciti a portare tutto a solu­
zione ha detto Finetti dalla 
soluzione positiva di questi 
nodi storici, di responsabilità 
prettamente nazionale Gros­
seto può guardare agli anni 
"80 con certezza e ottimismo». 
La strategia di sviluppo ha 
comunque riguardato l'insie­
me del territorio. Grazie a 
questa direzione di marcia. 
testimoniata ' dalla elabora­
zione del piano pluriennale di 
at tuazione si sono date rispo­
ste adeguate ai comparti eco­
nomici. sociali e culturali 

A tale proposito, dal 5 giu­
gno al 30 set tembre nella 
troniera. il vecchio rifugio di 
guerra di via Saffi, verrà al­
lestita una mostra convegno 
sul centro storico a cui par­
teciperanno direttamente ì 
cittadini. Nel corso della mo­
stra. intitolata « quale citta ». 
il cui svolgimento è stato ap­
prontato dal consiglio comu­
nale. verranno diffusi de­
pliant illustrativi e questiona­
ri con la formulazione di pre­
cise domande finalizzate ad 
indicare le migliori soluzioni 
per la rivitaltzzazione dei 
«cuore» cittadino. 

Due sono gli elementi che 
con forza emergono a soste­
gno della dinamicità dell'in­
tervento e sulla «vivibilità». 
del capoluogo maremmano. 
Il primo è quello concernen­
te l'impulso dato all'edilizia 
al turismo, alla piccola e me­
dia impresa artigiana. Nel 
settore abitativo in cinque an­
ni sono stati costruiti circa 5 
mila alloggi corrispondenti a 
27 mila vani di cui 3M0 solo 
nei primi cinque mesi dell'an­
no in corso. Sul piano dei ser­
vizi sociali, nonostante un 
aumento annuo di 1000 perso­
ne, ogni zona di espansione 
è adeguatamente fornita co­
me attestano I dati sul «ver­
de» che pongono Grosseto a 
livelli europei. _«.<•.; 

Soddisfazione 
delle Coop 

di abitazione 
per la 
legge 

della Regione 
PISA — Le cooperat ive di 
ab i taz ione aderen t i al la 
Lega h a n n o ri levato con 
soddisfazione come la giun­
ta regionale abbia predi­
sposto u n a legge che ha 
por ta to il l imite mass imo 
m u t u a b i l e da 24 a 30 mi­
lioni. 

Questo p rovved imento a i 
indubbio spessore poli t ico 
e sociale è v e n u t o incon­
tro p a r t i c o l a r m e n t e alle fa­
sce più basse di reddi to per 
poter accedere ai program­
mi edilizi in corso di at­
tuaz ione nel pr imo biennio 
del p iano decenna le . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e il 
movimen to cooperat ivo e-
spr ime un giudizio a l la rma­
to per i] m a n c a t o rif inan­
z iamento del piano decen­
nale e per la dis t raz ione 
dei fondi pubblici verso in­
te rvent i c h e si col locano al 
di fuori della p r o g r a m m a ­
zione nazionale e regionale 
opera t i dal precedente go­
verno . 

Pe r ques to si r i t iene ne­
cessaria u n a mobi l i taz ione 
di t u t t e le forze social i e 
produt t ive per sos tenere lo 
sforzo e gli impegni espres­
si dal le forze pol i t iche de­
m o c r a t i c h e e progress is te 
rivolti a l r i f inanz iamento 
del p iano decenna le . 

Su quest i temi si è svol ta 
presso il sa lonc ino dell 'am­
min i s t r az ione provincia le 
di Pisa l 'assemblea annua­
le delle cooperat ive di abi­
taz ione toscane . H a n n o 
pa r t ec ipa to ai lavori Luigi 
Bulleri s indaco di Pisa e 
Giacomo Maccheron i as­
sessore della reg ione To­
scana . 

Malgrado i fort i e continui aumenti 
proseguiamo le vendite a 

PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI 
anche senza Anticipi né Cambiali fino a 
40 rate per acquisti fino a 10 milioni 

Colossale assortimento di: 

MOBILI D'ARREDAMENTO 
CAMERE - CAMERINE - SOGGIORNI - INGRESSI 
SALOTTI - DIVANI, POLTRONE e MOBILI LETTO 

CUCINE COMPONIBILI - TAPPETI- LAMPADARI eccetera 

Tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori 
VIDEOREGISTRATORI ecc. 

ALTA FEDELTÀ' - STEREO 
ORGANI ELETTRONICI 
PIANORGANI > CHITARRE 

SMARRIMENTI 
Perduto bracciale con 
iscrizione 191980. Of ­
frasi ricompensa a chi 
lo trova. Tel. 355903. 

Macchine per caffé - Macchine per cucire 
Macchine da scrivere ecc. 

Confrontateci con tutti i più forti concorrenti compresi 
i Fabbricanti che vendono direttamente, vi convincerete 
dei nostri PREZZI IMBATTIBILI; provandoci il contrario 
otterrete lo stesso prezzo della concorrenza e in più una 

riduzione del 5% 

3 GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 
a 300 metri da piazza Stazione e piazza Duomo 

S E D E C E N T R A L E - piazza ANTINORI I O 

a 300 metri dal Ponte della Vittoria 

R E M A N -Piazza PIER VETTORI 8 - F I R E N Z E 

nel grande Shopping Center PRATILI A 

ai plani Terrario, Primo, Secondo 

Via FIORENTINA 1 - P R A T O 

Affrettatevi! Questa è un'occasione 
eccezionale ancora per pochi giorni 

SIRENA 

Sì VBHVOHO IN VM NAZiONAtè 2 9 
B si mi?4rve> w YU Ti/era 
ClTftOÈN*, VA 0#RZ 30AHHt 

.,Premio Fedeltà CITROEN 
Premio Aquila d'Oro maestri del commercio *--'-• 
VENDITA RATEALI E LEASING 

Esposizione • Venditi: Assistenzi • Ricambi: - * V 
Via Na2ionalg> 29 Tel 21 53.89-3 46 Via Turati Tel 66 63 55 • 67 93,54 

Paolo Ziviani 


